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SCENA I. 
"Vrtsi a safa d' un Ostello, A tr·av eno elio 

paziose invetriale scorges,i parlfl dell 'Eremo di 
A rau, presso ·l'Aar; e su Il' altra sponda del fiu me 
H Castello di Rudenz. Spunta il giorno. O<le i 
,rn lontano eanlicod 

Coro Laude ali' eterno Amor- primforo 
.Fonte di luce, somma virlù, 

Che disse appena in s-uo pensiero 
1 l mondo si·a--e il uwndo fu. 

'fc dei ceie·,1i cantan le sch1cre­
Sanlu de: santi, e• re dei re. 

l i lu.crnoj i venti, il marf le sfere't 
La lerra e il cielo parian di te·, 

SCÈNA H .. 

t orrado,. dal verone guarda· con a'nsì'eta sull'a 
.strada che conduce· ail' ostello ,, 

tgli ancor·a nun gronge', e· ,a nt'. à'ttendi . 
Ador~la Matilde,. 
Spirlo sceso· dai: deH à' èons·ofatmì t, o' 
I..' ire placar de'l• rniio: 
Destill p·e·rve·rso·, a- (e· c·o1rnessc id.dio i: 

Ah, ! JHH) avé'a' piu fagri-1ne1 

fl ci g:lfo inaridit-<Y; · 
Man,<~ù la spmrrc· aH'' a'n.fm'.a:

1
, 

l.a: pace a-l cn1r· fori-toi.-.... 
t: c·icl' d!i ti;1s·-<}~' a1mm1,rn;( 

f'ell n1!f st cfr'G'<.H 1ùlò1 ,} 



Dall ' infedel •• 
Enr. Che sento !... 
Corr. " Era vestito 

,, Di fosca notte il mondo, e la spergiura 
,, Ca lar vidi f1,1rliva enlro il solingo 
,. Domestico giardm ... --Lo crederesti ? 
,, hi un uom l' atlendea !,, 

Enr. ,,Cielo / E che festi? ,, 
Corr. Nel cor segreto divorai lo sdegno .•• 

iul Tebro la condussi, ed ambo scesi 
A visitar le catacombe ••• 

(Reprimendosi come inorridito. 
Enr. Oh / segui : 
Corr. Nel sotterraneo Jaberinlo arcano 

Di quell' orride volte, a morte in braccio 
Qu( sei, le dissi, e rinfacciai l' iniqua 
Hel turpe inganno ; mendicala scosa 
Ella movca, che dal terrore a mezzo 
l'u c@lta: e 1venne ... 

E,ir. E tu? 
Con·. Viva sepoHa 

L'abbandonai.. •. 
Enr. Gelo d'orror ! 
l'orr. Ma colta 

L ' anim3 mia da subilo rimorso 
La guida r intract!iai, premio noveJlo 
D' oro gli porsi, e giuramento ollenni 
Ch' egli a morte la villi rna rilolla 
! vrebbe-

Em". Quindi/ 
Corr. La Romana piaggia 

Lasciai, '"di terra in terra 
Vagando ognor,, sollo mentilo no me, 
On'de di me colei 
Smarrisse ogn' orma. 



J.,',nr. Sventurato--Eppure 
I>i tut le tizia in seno 
Tu m'appellasti l 

Corr. Ed or son lieto appieno. 

Enr. 

Corr. 
Enr. 
Cotr. 

En.r. 

Corr 

Qui di mie pene un an~clo 
Consolator trovai. 
Quì del passato immemore 
Un' altra volta amai... 
,Torna, sì torna a splendere 
De' giorni miei la stella/ 
Sarà mia sposa l' orfana 
Di Wolff. 

(Oh colpo) Ed ella 
T'ama? 

Se m'ama I 
(lo moro ... } 

Ah I' non esprime il dello 
L' ardor che in noi s' appre»e, 
Così potente affello 

'Non mai du~ cori accese I 
li suo pensiero è il mio ... 
Abbiamo un sol desio, .• 
Vivo per lei soltanto. 
Ella respira in me. 

(Chi mai, chi fu serbalo 
A più crudel tormento 1 ... 
Il core ho Ja~erato 
Da cento colpi e c~nto 1.,. 
Ed, ahi I qual man brandisce 
L'aciiar che mi fcfisce 1 ... -­
Per consumarla in pianto 
La vita il ciel mi diè !) 

Deh I vieni in quel soggiorno , 
( accennando il Castello di Rude tu ) 

Ella mi attende, 



E ur.. lo gi0c<:ll o ! .~A 
L'on-~ )fatHde al nuovo gfor·no 

:Signo.ra è <lel -.Castello., 
Del padr., di Maria 
.Tal fu la \'O c.e cstr<'ma .. ~ 
Ah-t non ta1'dfam la mia 
Felicità suprema.. •. - ­
Honna, .fia toJt.o il vcfo 
Che mi nascos,e a le, . 

Quindi .alJ ' .alla.re .... 
Enr. .(Oh ,cielo 11 
( .'orr. 'V i,e ni... 
Bnr-. [Son fuor di"me / ... ] 
l:.o.rr~ Fratel1ot .. En,rico I abbracciami. 

Dh,idi H m~o .conLeulo .... 
Ah l lu non ·poi eomp,rend-er.e 
li ben d'un lai momento 1. ... - ­
Già col -desio ti' amore, 
Vota a MatiJ~e .il core l 
Tullo il piacere io godo 
Che Dio pc"l ciel c.reò I 

Enr. Appien comprendo il giub-ilo 
D.i tua beala so.rlc ! .. A 

:mvido teco i palpiti, 
lnvidi.o a tue ritorte : 
[Son tropp-0 -n.enturat,o .... 
M' ast.ringc orrendo fato 
_A maledir .quel nodo 

7 

Che i.I Ciel tra noi formò!] [parto.1-w] 

SGENA IV. 
GolJeria nel Cas.lcllo di Rudenz ~ molte porl<' l.11-

lcrali cd una in fondo ,di .cui la corlina <'! a h­
bassa ta: sopra una parete ìl ritratto uell' ul­
timo C~ulc oj llu<lenz. 
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Rambaldo, [si avanza lentamente) indi Maria. 

Surse il giorno fatai, nè di Maria 
Nov~lla giange T Ah, non menti la voce 
Che in Roma estinta la dicea? 

(Il corso dei suoi pensieri. è interrntto da un .mo­
no di pianto : volgesi e resta colpito 1Jivament, 
nel vedere una doti na prostrata innan~• • l 
ritratto, ed aspersa di amarissime lagrime) 

Chi pillngc 
Innanzi a quefr imago 
Del mio spento sign~r? I' onna, la fronte 
Soli eva--Che I ... 
Maria T' ·acqueta ... 

Non appellarmi . Pl•r la via segreta, 
Che sotterranea dal castello aggiunge 
Ogni recesso io qui lraea. Si laccia 
Un nome d' onta ricoperto. Ah/ padre ? 
li tuo rigor dischiuse 
A me un abisso, a lti la tomba ! 

Ram b. Ingiusto 
li suo rigor non fu I Vive Corrado 
A se medesmo ignoto; 
Egli nacque da tal, che morte infame 
Sul patibolo avca . 

.1.llaria Cielo?... E tìa vero t 
Ramb. L'orribile mistero 

P·resso a morir mi disvelava il Conle.-­
Ma dimmi,. ov ' è colui? ., Dopo la. notte 
,,. Che messagg-icr del padre m'accoglievi 
,, Nel veneto giardino, ambo spariste 1 

Maria ,, La mia crude) ferita 
· ,, Perchè ricerchi ?--Ah notte ? 

,, Cagion tremenda, o forse 
n Pretesto vii d' atrocità sì nera, 
,, Che io rimembrarla ancor di morte il gelo 



9 
,, Tutta m'agghiaccial..Un rnlo;presa da raccap. 
,, Sovr' cssa ... un velo ,, Abband onata io fui, 
E de l barbaro invan cercai sinora 
Investigar le ascose tracce I 

Ra.mb. Ancora 
In te mpo riedi. Un cenno 

·1)el padre tuo .. . -
M11ria - . Ne corse 

La fama . 
Ramb. Giunge di Matilde in breve 

Lo sposo ... 
.}la,·ia E giunga. Me desio non trasse 

Ui l'?rrena grandezza. 
Nel domestico. tello a gemer vèngo 
Sul palarno sep()lcro, indi m' a5pctta 
li convento ,r Arau. 

Ramb. Ciel !, .. Che dicesti ! 
E rni fra quelle mura ? 

Ma ria La vergogna celar di mia ... sciagura. 

Ramb. 
Maria 

Sì, del chioslrù pe~ilenle 
f: iugerò per sempre il velo : 
Del mio cor la smania ardente 
Può calmar sollanlo il cielo, 
Chiederò gemente a Dio~; 
li perdono deil ' error .. . 

Sarà lullo il vi\1er mio 
Un sol pi~nto di dolor. [ odesi lieta 

Vien lò sposo ! musica] 
Dell ' Eterno 

Splenda un raggio a questi nodi .-­
Ove giace il fral paterno 
Io mi traggo, e poscia ... m' odi : 
Quando a-vrà la nolle oscura 

· La sua veste in ciel spiegata. 
Del convento fra le mura, 



Vifln'i a trarm1 inosservata. lper par.l. ] 
J:nmb. Deh I li cangia ... deh / m' as.colla .. . 
Maria · Non conosci anoor M:ctria? [éo" tuono 
Jfoni/>.. E vi Hai co-là s-epolta .r.isoluto. ] 

La tua \'·ita 1 
Ma6a Oh 1 breve fia.--

.Sulla mia ·tomba g~lida 
·TanJj, ed iuv.a.n p.iet.uso, 
Nel suo 1·i morso a piangere 
Egli \'-er.rà lalor.~. 

Al suotlo di qut'i gemili 
naif ultimo ,r'iposo 
Fian deste lo mie ceneri, 
E s.cntiiranno .amor .! 

Ram'b. Ove li 1 ragg~., o m.isera. 
Un fu:rsennato amor 1 

.Se ,quel crudo rivedrai 
Che l'avello m' apprestò: 
.Ella è sp.enta,~gli dirai 
Ma fedele a le spirò.-- (Maria parte. 

llamf>. Qui dei vass.alli mo,·e 
La schicra,--Oh come lenta 
J>rocede I Oh ! come lo girar degli occhi 
W grave 1 mal diresti 
Ji:sser fcslira la cagion che :\duna 
'hl gent.e ! 

SCENA V. 
La galleria si riempie di Armigeri di Rudmz. 

Com. lunanzi a s.conosciuio Si:1·c 
Chinar dovrem le fronti ? 

Jlomb. Ah/ sì; d.e' nostri Conti 
Tutta man.cò la ilirpe I 

{ '010 Ou11q1· e spcnla è Maria ? 
Ramb, Yoi lp diccslc. ~...,: ·.: .-~- .. .. ,.4 - • 



Coro. Oh ccrtezzà-fatai ! 
Ramh. ( Spenta pur tropp o 

E ' J' infelice al mond-0-- • 
Sia ~cl volto a ciascun dolor profondo l) 

Com. Ah 1 che di pianto è questo, 
Non è di gioja il dì. 

OrricJo vel funesto 
Il sole ricoprì I 

ln sen de) Freddo arnllo 
Anche Maria dimora/ 

L' ultima speme ancora 
La morte a noi rapì I .. 

Ah ! che di pianto è questo, 
Non è. di gioja il di I 

Ram b. ::.Giunge il signor noveJlo, 
Pianger nessuno ardisca .. . 
Si Laccia, e s' obbedisca .. . 
Volle il deslin così 1 

Coro. Orr·ido vel funesto 
Il sol per noi copri! 

SCENA VI. 

1l 

Matilde accompagnata da Dame, e seguita da paggi 
va incontro a Corrado, che si avanza s,guito da 
E,irico .--Il Cancelliere del castello, 

('orr. Matilde ... 
:Mat. ( Chi vegg1 io I) riconoscendo Enr. 
}lamb. e Coro. [Corrado L. 

( Rombaldo si allontana inossen,ato, 
Enr. (Ah/ sembra-

Celeste immago agli occhi miei/ .. 
Con·. Felice 

Oltre ogni dir _son io I 
Quanto per me rinserra 
Di più caro la terra 



Mi sta dappresso I Mio fratello è questi. 
( Presentandolo a llfatilde. 

Mat. Egli.. Enrico I Tu dunque 
Sei? .. 

Corr. Corrado di Waldorff. Una possente 
Ragion m' astrinse di celar sinora 
Qual fossi.--A te Matilde ( ad Enr. . 
Non era ignota l 

Em·. Da tremenda pugna 
Reduce la mia schiera, 
Dimorò nel villaggio, in cui romiti 
Giorni lraea Matilde. Il suo pensiero 
Fuggiva d~ mondani affetti! 

.Mal. E' Vero ... 
· Allor non m' appeJlava ad altre sorti 

D••l Conte il cenno estremo. 
Corr, · Ogn' uom lo ascolti. 
Jl Cane. Del retaggio a,ito 

( leqgendo ad alta voce il testamento. 
E' I' arbitra Maria. 
A lei Matilde raccomando, e sia 
Primo de' suoi doveri 
Secondarnc la brama, e qual s' addiç,e 
A patrizia donzella, e mia ncpole, 
Locarla nobilmente _ 
D' Arau nel chiostro. Pur se volge l'annO" 

· E mia figlia non riede, _ 
Sceiga uno sposo, e dcì mio stato erede 
Matilde i'nveslo.--11 Conte 
Piero di Rudenz.,, 

Cor.r. Oggi 
Compie l'anno prefisso. 

Com (Ahi dura legge/ .. ] 
Enr. [Ho sollo il piè l'ablssol] 
Mat. Di Matilde lo sposo adoralo 



In Corrado ciascuno rimiri : 
Corr. Ah I giungesti momento bramato 

Che affrettai con sì lunghi sospiri ! 
Enr. [lo mi perdo I.. Fatai gelosia , 

Le mie luci ricopre d'un vel. .. J 
Mal . Al signor che vi dono giurate, 

O vassalli, obbedienza e rispetto. 
Corr. Com' io giuro, e voi tutti ascoltate, 

La mia fede. il mio tenero affello ... 
SCENA VII. 
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Apresi la porta in fondo; comparisce :Maria 
seguita da Rambaldo. 

;Maria ~mpio, cessa che l'ode Maria. (sorpresa 
'Corr·. Non vaneggio !... generale. 
Enr. e Coro Maria ! .. 
}'lat. · Giusto ciel !.. 
· ( Maria si avanza gettando sopra Matilde un 

terribile sguardo: quindi si volge a Corrado 
,n tuono d'ira concentrata.) 

~àrid Chiuse al dì per te le ciglia 
Qui deserto il genitore! 
E tradiròe qui la 6glia 
Tu volevi, atroce core ! 
Nè I' inferno ancor punisce 
L'alma rea che tanto ardisce ? ••• 
Pena forse lddio non trova 
Che pareggi il tuo fallir . · 

Corr. Se di Dio la man suprema 
A punirmi ho pr8vocata, 
Già mi coglie pena estrema, 
Rivederli, o sciagurata ~- .. 
Ma talvolta un fine arçano 
1'ien sospesa quell~ mano ! 
Se non fosse al mio cos.pello 
Ti dovrebb~ incenerir. 
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Enr. (Io son pari ad nom cui sct'nde­

Cia la scure suHa lesta, 
:Ed un grido, un cen-110 int·ende 
Che di morte i.l c0lpo· arres·la--­
Ah / ne' palp-ili che provo 
Al mit> duol conforl o iO' trovO'.· . .­
Ed un raggio d-i s·p·eranta 
Mi colora, l' avvenir / ) 

Jfot. ( Quello sguardo, e queHo s-d-e-gnoi 
Ah / mi fe' rnb-briYidir I ) 

Ra.mb .. ( E·' spezzalo il giogo indc·gno 1 •.•. 
A noi riede H primo aydir !) 

loro· Al volei· deUo slranie-ro 
Non dovrem più servir. 

Coro Mari':l', di fidi su.ddili 
Ricc,•i vr tu l' om.lggio,­
E lremi il lemerario-
Che farli osa-ss.e oUraggio f. 

Maria lJdisli ? or va·, mt lì-bera 
Di lua presenza o•mai .. . 
Furo cJ.a. t-e quesl' au•re· 
Contaminate assai .. 

Te· poi, mod:esfa vergrffc·,( a Ma't. (raenclofa 
A.pelta il sacr.o ,1elo :; a se 
l\cs·lar non pttoi f:ra gH uomini,, 
Cosa, tu. sei ti.et cielo !, 

Bttr. lfonna 1. (fremente a Maria 
Corr. B schernirla,, O' p-erfi,da ,. . 

Osi! .. Maltlde è rnia(scagliand<>si· per'prend-et,·(~ 
Co, .. o Che a.rdisci L,. 
Maria Allontanalefo.-... 

Respinto a forza, ui sia, .•. 
Mat. Cedi •. ~ 
Enr~ Per poco, aimcn.o· •• ""' 
,or~ ,,.,Esci .... 
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Ma:t. Ho- fa; rrrnrl'e fo cn.r L.(cume in• allo cli' sven ire· 
Enr. ::(Ci-elÒ L) Mar.,,. lo tri onfo appieno,, ... 
t on-. Son ebbro di furor l 
Maria H tuo cor;e a; nie togliesti ,. 

Tolgo a le I.a donna arna:l'.a' ... .. 
fofcrìce mi volesti?: 
lo lo son ... rna- vendrcafa._ .. 
Va, se ~l cieb •~h,e a, te eo-nlnrsta-,. 
Se a div-ideni non, basl,a',· 
Sorgcr:à lra• ,·o.i-1: ittforuo .•. 
E l'inferno s•nlo, iH me .. 

Corr;. Godi- pur ..... go<frai· per poco· 
La. l,u·a' -gioj'a· è ftlggitt.iva. ;_; 
Sfollar apprendi che il mfo foc& 
FeP. ostacoli si avvirn ., 
Rird'o fn l)reve·, riedù rn amfr 
La mia sposa, a ripigli:rrmi .• , 
E ved.r,em se può I' inl'erno ,. 
Se pu6 il- riel-negap)a, a; mt~ •. 

Ent.\ (Fra la· speme ed· ii' Lmor c 
Ardo e- gdo i-o un. mom~nto ,,.,.. 
l)cl fra'l'el'lo· a· q-uesto, cor.c 
Quasi è gioj'a H rio· foTmento .. .. 
Ah i qual- cva, .. più non sono ... 
Noo m' irl'lcnd<>' l.. non· ragiono· .. ,.. 
Allr('.) amor l'amor fratern o- · 
Ha pur lr'oppo estinto iu me. ) 

Mat. (\'olse un guardo a mc si fiero) 
Che mi f-e rabb-ividire: 
Mi separa, cd in elernff, 
O Corrado, it. ciel da le i: .. 

.llam6 •. T' aHonlana, .. ed in c~erno,. 
e coro Se I-a vfla è ca,ra a. te .. .. 
{ Respingotw C0rrado·, che parte trascina~<> da Emr.,. 

Maria tragge seCO' Ma·tilde dal lat'o opposto ,.. 
FINE: DEJ .... LA p·.,rn.i'E· PIUMA ... 
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PARTE SECONDA 

UN DELITTO. 

SCENA 1. 
Sala del Castello, la cui ,,olla è sostenuta da 

grosse c•)lonne: due porte laterali, e-0 una in 
pros(,etlo, tutto spirante tristezza. 
Maria da una porta laterale, Rambaldo nel fondo. 

Maria Ebben, colei ? ... 
Ram. · 'futlora 

La stessa ! Tace nel suo duolo immeru, 
E piange. 

Maria .. Udi l' irrevocabil cenno .? 
,. Il cenno di .Maria ? 

Ram b. ,, L' udi. 
Maria ,, Che mai 

,. Risponde ? 
lltimb. ,, Piange. 
Maria Un lustro io piansi ! Ormai 

Fremo soltanto ! Va, qui lraggi Enrico; 
,, Ed il geloso incarco 
,, I>' assecurar gli spaldi, ed ogni varco 
,, Del castello, rammenta., Il sai, fu vista 
Gente in armi dappresso I ( Ramb. esce_, 
Avvi Corrado istesso 
Certo fra quella! .. ma la preda invano 
Si tenterà strapparmi. 

SCENA H. 
Enrico e detta. 

Maria T'avanza--Cavellarmi 
Chiedesti, Enrico : parla, 



Che ti guida ? 
Enr. Pietà dell' inCelice 

Matilde. 
Ma,·ia Io servo alla paterna legge. 
Enr. Ed osi un cenno ricordar. Maria , 

Che pervertisti, e che annullato fia 
In breve dal senato ? 

t7 

Mar. Ma lardi! L' ombre sorgeranno, e tratta 
Matilde a viva forza 
Sarà nel ,1icin chiostro. 

Enr. Il rio disegno 
Non compirai... Ja vittima strappata 
Presso all'ara li fia, dinanzi al nume, 
Di crudellà nemico ... 

Mar. E chi tanto ardirà? Corrado '? 
J!m·. Enrico • .,, 

Sappilo, in core avvampo, 
Mi struggo per Matilde ..• 
,. Se morir cento volle in sua difes~ 
,. Potessi, cento volle 
., Morrei, benedicendo 
., Il mio deslin. 

Mar. ,, Che intendo/ 
L' ami?,,. 

Enr. D'immenso amor. 
Mar. · L'ami, e la cedi 

A.I tuo rivale? 
Enr. Al mio fratello. 

Un fulmine 'colpito 
Ahi avesse pria che intender da MaliJde_, 
Riamato il frate! t D'ogni conforto 
D' ogni spcranz11 privo, 
Tremer:ida vita a lui d' appresso io vivo. 

Talor nel mio delirio 
Nofll•'\'egso c·.bc il r,ivale., 
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E corre involontaria 

. La destra sul pugnalt: 
Ed un pensier terribile 
Vien dall' Averno a me. 

lnorridita l'anima 
Rifugge a tanto eccesso, 
Ah son dannato a fremere 
Ad abborrir me stesso, 
Donna compiangi un misero 
Che soffre più di te. 

Jlar·. Tal segreto in petto io celo 

Em·. 
Jlar. 

Enr . 
Mar. 

Enr 

.Jlar. 

Enr. 

Di temprar la tua sciagura 
Che dì tu? _ 

S' io lo rfvelo 
Senza offender la natura 
Stringer puoi l'ambita mano 
m colei che si- t'aceese • 

.Ah 6a ver! 
.Ma if grand·e arcano 

Far non J>Osso ad uom palese 
Ove pria l'infido amante 
Non ritorni al mio cospetlo .. 

Ei mi segue, in b-r,eve islanle 
lo condurlo a le· prometto .. 

Riveder potrò Fingrato 
Rivederlo in breve'! 

Àh si. 
Ma l' arca or· 

Mar. Ti fia svelato.~ .. 
Enr. Qnando r 
Ma,·. Quando ? al nuovo di. 
Enr. Tu la speme-in mc ritorni 

Tu la vita in me ridesti,. 
La parola che dicesti 
Dalla tomba mi chiamò. 



Come l'angiol de' miei giorni 
Grato sempre il cor li fia, 
Se Matilde sarà mia 
Se di gioja non morrò. (parte} 

Mar. Va che tardi? a me l 'im'ia 
(Ove son / che mai farò'! 

Clt e fu !...Son io I.. Me stessa 
lri me non Lrovo 1--11 senno fugge1 il core 
Palpi ta più frequente ! 
Ogni stilla di sangue è fiamma ardente ! 
,, Questa piena-d' affetti e di pensieri 
,, Ca lmar si ccrci..--(siede) De' bollen ti spirti 
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( dopo lunga pausa ed alzandosi) 
,, Scemò la possa ... Non è ver I Più hern 
., Sa ria frenar dc' venti 
, , De lla folgore i1 corso!--,, 
Amor, vendet a, gelosia , furore 
Chi vincerà ?, .. Corrado I 

(vecl,endolo sopraggiungere e con accento passionato) 
Ha vinto amore l 

SCENA Il1. 
Corrado, e detta . 

(Egli giunto innanzi a Maria s' a-t're ta in ,­
lenzio,· guatand(!la terribilmente . 

Mat'ia Quel fcro sguardo nel pensier mi desta 
Le caverne di lloma I Oh qual inf,.t ins to 
Fbror geloso l' avvampò / Scolparmi 
E deggio, e posso. 

Corr. Jnutil cura e tarda J- ... 
Per te non Hmgo, 

Maria Intesi / [1·eprimendosi1 
Hi lei mvdle ò ....... Colà .\'Jatilde 

,.. · [ accennando la p()rla ih (ondo ) 
A~pelta i cenni iei / Sposa de.l J,ume, 

I 



I 
O d'un mortale andrà, che più la merta , 
Nè men l'ama di te. 

Corr. Questo mortale [con ischerno 
NoJnMi?.. . · 

Maria Enrico. 
Corr. Mio fratel ! 
Yaria .No, tale 

Egli non è. 
Corr. Ueliri ! 
Maria Odi !-.. Proscritto 
· Jn un co' suoi congiunto:Ugo di Bern 

Fu spento dal carnefice-... • 
Costui lasciava uu figlio... (co,i mi,tero] 

CotT Ebben, quel 6glio 
D'Ugo? 

]Wa,·ia 'fu sei. 
Con-. Mio padre 

· n assassin ! 
Mariq l" accheta, . ., 
Corr Orrido gelo 

Mi ricerca ogni fibra / 
Maria Eterno velo 

Covra l' arcan: · ~istrutle 
e fiaa da me le prave; 

Sempre lo stesso innanz~ al ·moado, ah ! rìt <U 
Pur con Maria qual fosti. 

Corr. Che? 
Maria Ripiembra, infedel, quanto mi costi { 

l' onte d' amare lacrime 
Apristi agli occhi miei ..• 
La fama, il padre ahi miser~ ~ 
:Per te erodei perdei ... 
l"f a t' amo arn:ora e supplice 
Alle tue piante ìo cado ... 
T"UQ µ,l' «~t tqHo, .. ah t ren.df mi, 



'Rendimi almen Corrado ... 
E come in ciel s' adora , 
Giuro adorarli ognor. 

Corr. {Ah I chi sopisce l'odio, 
Chi l' ire in sen mi smorza 
Qual mai potere insoliro 
A lacrimar mi sforza l-­
Quell' angoscioso gemito 
Le vie del cor mi tenta 1 
Provo un arcano palpito 
Che un' alrra età rammenta ! ... 
Così l'intesi allora· 
Che m' arse il primo amor/) 

( ctJ ►nmosso ali' estremo, fa un mpido movimento 
pe1· uscire. Maria lo ritiene per la destra, ) 

1llar. Parti ? 
Corr. (Orribili momenti I ... 
Mar. E p'ietà di me non »e·nti? 
Corr. Sol pietà .. , 
Mar. Colei mi priva 

D'altro affetto / .•. E questa mano •• 
Corr Fia ... 
Mar. Non dirle,--Sin che io viva, 

Tradilor lo speri in vano .. --
Or che lardi? Avventa ornai 
Quell' acciaro in me, spielato ... 
Ma risorger mi vedrai 
Truce spetlro, insanguinato. ,. 
Di tue nozze il _giorno, il rito 
Di spavento colmerò. 

E del talamo abborrito 
L'empia gioia lronch·erò. 

Corr. Furor vano~ stolli accenti! ... 
Me non cangia una minacci:i-. 
Pria che fosco il ciel diventi 
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Fia Matilde in queste braccia 
Mar. ,, Ah ! ... di rabbia son fureete !. •. 

,. Me tu sfidi ! ... --Separarli 
,, Da Matilde eternamente 
,, Posso, iniquo, e pria che parti. 

Corr. ,, (Ciel 1 ... ) 
Mar. Non pensi, sciagurato, 

Corr. 
Mar. 

In qual tetto il piè mettesti I 
Quei l'oltraggio invendicato 
Mai non fu 1 

Che dir vorresti? ... 
De' lerrìbili avi miei 
Seguirò l' esempio. 

[ ella preme una molla, ed il piano al di sotto della 
porta in fondo sparisce] 

Mira. 
Corr. Quale abisso 1 

[ o.d un movimento di Maria il piano siriconpone] 
. - Mar. Di colei 

Cor-r. 
Mar. 

Cot·r, 
Ma1·. 

Cot-r. 
Mar . 

torr. 
Mar. 

Fia la tomba. 
No! 

,, Quest'ira 
,, Che m' avvampa spegner puoi'! 
Vuoi salvarla? 

Sì, .. Che imponi ? 
,, Morirà sugli occhi tuoi 
,, Se vacilli, se t' opponi/ ... 
,. Parla, parla. 
Dei giurarmi 
Fede eterna, eterno amor. 

Ahi 
Resisti l,.. E provocarmi 
Forsennato ardisci ancor 1 

[lo stato di Corrado è qual d' uomo posto alla di­
spera.zione] 



Corr . E1 d' allra il. cor .•. o~ frangere 
M' è dato i lacci suoi ... 
Barriera insuperabile 
·rose il deslin fra noi ..• 
Desisti ... non astringermi 
A rio misfatto .estremo.. . • 
Più che per lei non tremo. 
Tremar tu dei per le ! · 

Mat· Giura, o I' istante orribile 
Del'la vendetta è giunto ·I 
Dislrugg<•rà la vittima 

Gi ura. 

-Un cenno, un detto, un punto L 
Fu mio quel cor, dev' .essere 
Etc;,rnamenle mioA .. 
Ora i1 destin son io : 
fuggir non puoi da me .. 

Con·. Non mai. 01 
Mar. Non mai1--Mali1de 1 

23 

[ chiamando verso la por.ta in prospet, e pontnda 
l:a destra sulla .mo.lla.) 

Corr, Oh 1 .cessa ... 
Ma,-. Matilde ... 1 
Corr, Tu lo vuoi 1 Mori.. .• 

Tle configge il pugnale nel petto] 
Mar. Ahl 

(cade mettmdo un _grido acutissimo . 
Corr. Che feci I .• 
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SCENA IV. 
Matilde dal ftJndo, Rambaldo, ed Armigeri dall, 

porte laterali: tutti accorrendo. 

Ramb, ed Arm. Oh ciel f.. 
Mal. Maria trafitta !,. 
Ramb. Ed ecco l' assassin !.. 
[ accennando Corrado rimasto immobile e come stu ... 

pidito dall' orrore] 
,A.rm. Mostro, pa\'enta .. . 

. [ lllzando le spade sul di lui capo] 
Mar--. Fermate-.. Io mi svenai .. ,--Ch' ei viva ... 
Mal. Ramb. Arm. E' spenta I 

P'INB DELLA PARTE SECONDA. 



PARTE TERZA 
LO SPETTRO 

--»oo-a--
SCENÀ f. 

Atrio del castello·: in fondo a traverso dell' in­
tercolunnio, veduta del parco lambito dal fiume:' 
Splende la luna. 
Molti Armigeri di Rudenz, aggruppati a qualch, 

distanza dalla porta del tempio 
Alcuni Come un'ombra sepolcrale 

Scarmigliata, in bruno ammanto, 
Alla soglia nuz'iale 
Fu veduta errar d' accanto. 

Gli altri Qual presagio I-E ancor vUia 
Quell'ardito quel demente, 
Che lo i.peltro di Maria 
Creda un sogno de_lla mente ? 

I primi Oh ! se v' ha, non è Corrado, 
Che all'udirne ammutolisce, 
E si turba, e suo malgrado 
Trema tutto, e impallidisce. 

Gli altri Non oblìa però l'amore 
Cagion rea di lutto e pianto 1 
Ma nel tempio il mancatore 
Tristi nodi forma intanto. 

I primi Ad Enrico tale imene 
Parve ancor si_ sciagurato, 
Che fuggendo queste arene 
Ha il fratello abbandonato ! ... 

( ode si musica religiosa) 
:fnlli Dileguiam ..• Si ceda il campo 

Alla gioja d' empiò amor ... 
Sarà breve come lampo ; . 
Se v' è un Dio vendicator J [partono} 
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SCENA II. 
Enrico ansante e coperto di polvere dal fondo 

della scena, Rambaldo dal tempio. 
Tardi, ah lardi giungesti ! llamb. 

Enr. 
Ramb. 

E che t 
Fu sciolto 

Jr imene ìl voto. 
Ew. Iniqua sorte ! .. Oh I Dimmi 
· Tu forse?.. ltraendo alcuni fogli ] 

Ramb. Riede il nuzial corteggio l .... 
Va .. , l' allontana.,. Io deggio 
Heèarmi altrove .• [ Ah misera ! che fia , 
·Che fia di le! .• ] [parte frettoloso ] 

'J;,,~m·. L' ignoto messo adunque 
Hambaldo a me spedia? Prove fatali 
))' allo mistero, ah I perché mai non v' ebbi 

. Un dì soltanto, un' ora pria I "M'averle 
H l'I foglio annesso, che l' arcan sapea 
.,, Corrado, e quella face 
., , Che m' arde in sen ••. Tacesti, o vii, tacesti 
Onde rapirmi l'adorala donna 
lmpunemcn.te I .(il corteggio nuziale attraversa 

Orrida notte è questa I.. l'atrio. 
Benda feral mi copre i lumi!.. 

SCENA III. 
Corrado, Matilde, paggi con fi,accole accese, Dame, 

Cavalieri e detto. 
E'nr. · Arresta. ( a Corrado 

trattenendolo. Tutti gli altri proseguono il loro 
; · cammino con la sposa verso gli"appartamenli. 
Corr. Onde riedi? che mai brami? 
Erir. 11 tuo sangue. 
Con·. li sangue mio J 

Ah fratcl t. 



6nr. Frafel m· chiami? 
Nacqui forse, nacqui anch'io 
Hai ribaldo. a cui la scure 
Fè cader ·r iniqua tesla? . 

Cort". Oh! che intendo/ ... e sai tu pure 
Verità così funesta 1 . 

1'1 

Em·. N' ho le prove. ( mostrandogli le cart, .) 
Un altro arcano 

Tu sapesti '? quell'ardore, 
Che m'infiamma ... 

Corr. Ardisci insano?--
Cessa ... taci ; o il mio furore ... 

.E'nr. lo lo sfido... [entrando colla mano sull'elsa] 
(or,·. [reprimendosi ad un tratto]No , .. l' am.ai 

Qual fratello ... e l'amo ancor.--
V.h' i. .. e fuggi 

b~nr. Ah I tu -non sai 
Di qual tempra è questo cor !-:.. 

A me, cui fi"nanco la speme togliesti 
Sarebbe la vita supplizio di morte l . 
Tu lieto frattanto i giorni trarresti 
Jn sen di Matilde, beato consorte! .. 
No: fin che una stilla di sangue mi resta 
Indarno lo speri ... oppormi saprò ... 

. E ' scritta nel cielo condanna funesta ; 
Ed qno di noi più viver non può .I 

Corr. Il primo d~' beni ancora l' ayanza, 
Un core innocente ! .. --Di perderlo trema I. 
Non sai del rimorso quant'~ la possanza 
Non sai quanto è gr~ ve la mano suprema [ 
Ah / misero l' uomo di colpe bruttalo, 

· Che al cenno dell'ira il ferro vibrò/ 
Eterna è la macchia del sangue vers~to .. , 

Un fio.me d~ pianto lavarla µol) p~(> l 
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SCENA tV. 

Alcuni Cavalieri, e detti. 
Cavolieri Te Signor, Matilde aspetta 
Corr.(piano aEnr.) Vanne e scorda un folle ardor. 

(in atto di partire) 
Enr. Ferma ndegno... · 
Cavalieri Qual favella! ... 
linr. Siam rivali ... 
Cavalieri Ciel ... Che orrore l 
,t)r. Mio frate), non è costui..(sorpreso nei_Cav.) 

Un infame, un assassino 
Fu suo padre ... Più di lui 
Egli è vile. (si slancia sopra Corr. gli s(rap­

pa l'ordine dei Conti di Rudenz,:e lo calp.) 
Cavalieri Ah I .. 
Corr. Rio destin ! ... (trem. di rabbia.) 

Tu colpevole mi rendi/ 
Cavelteri (Egli- d'onta lo copri ... ) 
Enr. Snuda il ferro. Ebben, . che attendi? 

Vieni. 
Cavalieri Ah/ pensa .•. 
~nr. Vieni. 
Corr. 

En,-, 

C<Jrr, 

5ì. 

O funesta gelosia 
( Sguainando la spada 

Che m' ardesti, e m'ardi ancora, 
O furor dell' alma mia 
Di sfogarli è giunta l' ora! 
Se Malilde rieder vuoi 
Nel mio sangue dei, bagnarti ... -­
Sommo ben mi fia svenarti, 
Sommo ben mi fia- morir. 

Ch' ei snudar mi fe la spada, · 
0Terra e cielo, . io v.-oi ne attesto 
Ali t l' orror su lui ricada 



Della pu~na eh' io detesto.-­
Nolle, addensa i veli tuoi. 
Coprì tu sì tristo evento ... -­
A hl di vincere pavento, . 
Non pavento di morir I 

Cavalieri (Ahi di morte i cenni suoi 
Foro acerba e ria disfida / 
Tanto oltraggio sangue grida ! 
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Sprona ali' ~i tanto_ ardir I) (viano) 

SCENA V, 

Galleria nel castello di Rudenz come parte prima. 

Già 'le orcuestre rimbombano in in suooo giulivo 
si vede in ogni dove un gaio movimento di dame. 
e cavolieri : al_cuni sono mascherati. Matilde indi 
si avanza in mezzo a lieto corteggio, ed a quando 
a quando volge d'intorno lo sguardo in~uieto, e~"" 
me in cerca di Carrada 

Cpro O giovinetta sposa, 
Soave sei gentile r 
Gentil come la rosa 
D'un bel matlìn d' aprìle, 
Soave al par di candido 
Modesto gelsomin ~ 

Sei grata più d'un' aura 
Che spira d;ll giardin, . 

Intanto una donna mascherata traversa la ,cena 
in fondo, ed entra rapid(J e furtiva nella stan~a nu­
:;iale.--Un paggi() si accosta a Matilde, e le parla 
. ommessamentè; ella allora accompagnata da alcu• 
rie dame, si avvia alla st(J,nza·suddetta. I cavalieri, 
e le dame indi 6Ì ritirano. J)opo qualche istanl6 
Cprr. enira con viso tu1 bato ed a lento passo. 



30 
SCENA VL 

Cormdo, (dopo un istante di cupo silenzio Qpre il 
verone, e getta via la spada,) 

Ah I fra gli amplrssi tuoi scordar, Matildti, 
A me fia dato, qual orrendo prezrn 
Essi costaro / (odesi un gemito soffocato nella 

stanza di Matilde) Acuto mi feria 
, Grido gemente I.. (accorre verso la porta, ma 
retrocede raccapricciato) Ah !..l'ombra di Maria I.. 
(Ella è ritta immobilmente sulla soglia, e chiusa in 
r,n, ~elo. 

SCENA VII. 

Ma,·ia, e detto. 

J/ar. Tel dissi che risorta 
Dalla tomba sarei I .che riveduta 
M'avresti accanto àl nuzial tuo letto .. ~ 
Eecomi.--Tremi 1 

Corr. Ho il' gè1...di .. ,m@rle .. .in petto! .• 
Mar. Mostro iniquo, tremar tu dovevi 

In quel fero, in quell'orrido istante, 
Che a Matilde sull'ara porgevi 
Del mio sangue la mano slillan:te1 

Quaqdo irato l' Élerno ascoltava 
Empio vo~o d'amore e di fè .. . 

Oh/ se il tempio m quel punto crollava 
Scellerato, era meglio per te. .,. 

Corr. Ah I di lei....di Matilde che festi ?. 
Mar. Entra, e vedi. (spalancando la porla. Corrado 
vi si precipita, ma ritorna immanlinente coperto da 
tstremo pallore. e con le chiome ritte sulla front,. 
Corr. Gran Dio I.. Trucidala/ .• 

O mia sposa I •• · 
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SCENA ULTIMA. 

Rambtildo,Cavalieri, Dame, Paggi, Armigeri e detti. 
l 'oro(ancor di dentro) Quai gridi son questi !. .. 
Corr. Fu svenata Matilde!,. , 
Com Svenata!.. (uscendo. 

Ahi 1 lo spettro I , (spaventati ed in atto da 
Mar. No, l'aura vitale fuggire . 

Io respiro.-- (facendo caden il suo 'velo : 
t1dli si arrestano, elfo tiene la destra colà dove for­
rado la ferì,' e parla con istento, che a poco a poco 
si renderà più sensibile. ,,Quesl' uomo pietoso 

,, Fè recar la mia spoglia apertale 
,, Ove dormono elerl)o riposo 
,, Gli avi miei ... già la pietra funesta 
,, Sul mio capo ei piangrndo chiudea .... 
., Quando un gemer sommesso lo arresta 
,, Egli aceorre ... io tuttora \'Ìvea ! .• 

Coro" Oh! .. 
Cor1'. ,, Che intendo 1 .. 
Mat·. L'arcano serbai 

Onde oppormi ad iniqui legami..--
Gli ho spezali 1 (con t·isa. feroce. ) 

Corr. Ah perversa l .. E vivrai 'f. 
come per trarre la spada, ma non trovandola si 
avventa ad alcuno per impadronirsi d'un brnndow 

Un acciaro.. (è trattem,to. 
Mar. Tu spenta mi brami ! .. 

Sarai pago ... 
Ramb. Che lenti L. 
Jlar. l..a vita, 

Che abborrisco .•. già fugge da me ..• 
Riaperta è Ja cruda ferita ... 
Breve istante ... e Maria più non è .•• 

( Analogo movimento generale : ella sorreggesi " 
Rambaldo 
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Al misfatto atroce e rio 

Trascinata fui pel crine ..• 
Non ha legge, nè confine 
Oltraggialo immeuso amor. 

Quest'ingrato, l'onor mio 
Ricoprì d'un negro velo .. 
Ei m' ha tollo vita ... e cielo .... 
Quesl' ingralo ... io l'amo ancor! 

Le donne L' alma ho tutta sbigottita !., 
Gli uomini Oh qual notte di terror ! 

( I segni della morte di Maria si rendono più 

Ramb. Ah ! d' un farmaco l' aita. 
mani/ est i ) . 

Un soccorso... · 
Maria No ... 

( Dilaniando le bende della sua piaga ) 
Ramb. Com Che orror I. .. --
Maria Or m' aspella infame tomba 

Senza prece ... e senza pianto ... 
Fra i mortali .. tu soltanto ( A Ramb. ) 
Resti .•. a spargerla d'un fior I 

Io già manco I.. in sen mi piomba 
))ella morle orrebdo il gelo I... 

( Strascinandosi presso Corrado ] 
Mi togliesti vita ... e cielo--
Ti perdono ... e l' amo .•. aneor ... 

( cade morta a piè di lui ) 
Coro L' alma ho tulla sbigottita I ••• 

Oh qual notte di lerror I ... 
Corr. Mi punisce con la vita, · ( esteief atlo) 

Giusto cielo, il tuo rigor ! 

FINE. 




